
Quesito Risposta 

Buongiorno, è possibile sapere il CIG della proceduta. Cordiali 
saluti. CIG: 970886158D 

Gentilissimi buonasera,  
con la presente si chiede la possibilità di poter inserire/utilizzare 
nostro Modulo DGUE già predisposto per altre gare, con 
contenuti sovrapponibili a quanto da Voi richiesto, anzichè 
ricompilare, ex novo, il modulo allegato A2_DGUE,  da Voi fornito 
in formato pdf. Restando in attesa di un cortese cenno di 
riscontro, Vi ringraziamo anticipatamente e salutiamo. 

Buongiorno, si chiede di compilare il modulo A2_DGUE allegato 
dalla Stazione appaltante 

In riferimento al sopralluogo effettuato in data 17/04/2023,si 
ritiene necessario chiedere i seguenti chiarimenti: 
1)L'ampliamento della sala ibrida comprende una zona che risulta 
essere ribassata a mt. 2,70; dovendo rispettare un'altezza 
costante di almeno  mt. 3 si chiede quali aree vanno a servire gli 
impianti esistenti in controsoffitto che dovranno essere 
sicuramente modificati per valutare l'impatto economico delle 
modifiche da effettuare 
2)La nuova installazione prevede delle  modifiche sostanziali dell' 
impianto di condizionamento esistente. Si richiede quali aree 
sono disponibili per l'installazione di nuovi impianti di 
condizionamento(UTA), quali potenze termiche sono 
disponibili,caldo e freddo,quali sono i punti di allaccio e 
quali dovranno essere i percorsi delle nuove canalizzazioni dell' 
aria verso l'esterno. 
3)Nel blocco operatorio sono installate due apparecchiature di 
grande potenza;dovendone installare una terza si chiede se gli 
impianti elettrici esistenti sono predisposti.Pertanto si vuole 
conoscere in punto di consegna dell' energia elettrica per la sala 
Ibrida, la taglia dell'interruttore messo a disposizione e 
l'ubicazione/distanza di quest'ultimo. 
4)dovendo predisporre un nuovo UPS a servizio della sala Ibrida, 
si chiede quali siano i locali previsti per l'installazione.Inoltre, 
visto il notevole peso dell' UPS dedicato alla sala si chiede quali 
carichi può sopportare il solaio. 
5)In capitolato non è esplicitato se la Garanzia full risk sia 
compresa anche sulle opere edili e impiantistiche,si chiede di 
confermare che la garanzia e manutenzione full risk sulle opere 
ed impianti sia quella prevista per legge. 
6)A pagina 9 del CSA è indicato che Sono a carico dell’appaltatore 
le spese di progettazione degli impianti e delle opere edili, ma 
non viene specificato quali sono le tempistiche fornite dalla 
stazione appaltante per la realizzazione del progetto una volta 
che verrà fornita tutta la documentazione tecnica necessaria. Si 
chiede di esplicitare la tempistica concessa per la realizzazione 
del progetto esecutivo. 
7)A pagina 9 del CSA viene indicato che la consegna di tutte le 
apparecchiature deve essere effettuata entro 30 giorni solari 
dalla data di ricezione dell'ordinativo da parte della stazione 
appaltante. Non viene però indicata la tempistica fornita 
all'appaltatore per l'esecuzione delle opere edili ed 
impiantistiche,considerato che la tempistica di 30 giorni è 
insufficiente ad effettuare le opere di adeguamento della sala,si 
chiede quali siano i tempi concessi per tali opere o se in 
alternativa queste tempistiche debbano essere calcolate ed 
esplicitate dal cronoprogramma lavori di progetto da presentare 
a cura dell'aggiudicatario. 
8)Al fine di stimare le radioprotezioni si richiede il fattore 
occupazionale dei locali limitrofi compresi i piani superiori ed 
inferiori e la destinazione d'uso dei locali al fine di valutare le 
schermature necessarie; 

1)  L'O.E. dovrà valutare l'impatto economico che determina la 
soluzione progettuale proposta;  

2)  le aree disponibili per installazione eventuale di nuovi 
impianti di condizionemeto UTA sono ubicate al 4° piano in 

apposito locale tecnico; la canalizzazione è già predisposta, in 
considerazione di quelle già presenti, stessa cosa vale per i 
punti di allaccio e percorsi. Per le opportune valutazioni del 

caso si allega "SCHEDA MISURA DEI RICAMBI D'ARIA" relativi 
alla sala in oggetto, esclusi i depositi adiacenti e la sala 

preparazione;   
3) gli impianti elettrici esistenti non sono predispoti per 

accogliere nuova tecnologia e pertanto resta a carico 
dell'aggiudicatario le opportune predisposizioni e modifiche; 

4) La soluzione ideale sarebbe allocare l'UPS nel locale tecnico 
che si prevede allestire a servizio della Sala Ibrida, altrimenti 
altra soluzione è qualla di allocare tale UPS in locale dedicato 

presso piano -1 interrato; i carichi che possono essere 
supportati sono indicati nell'allegato "solai livello 3"; 

5) si conferma;  
6) 30 Giorni;  

7) Si conferma che le apparecchiature dovranno essere 
disponibili entro trenta giorni dall'ordine. Le tempistiche legate 

ai lavori dovranno essere proposte in specifico 
cronoprogramma da parte dell'Operatore economico. 

8) attiguamente la sala operatoria, sono presenti altre sale 
operatorie quotidianemente utilizzate, al livello 

sottostante(piano 2) è presente UOC Terapia Intensiva 
Neonatale, mentre a livello superiore (piano 4) è presente UOC 

Malattie Infettive 



In riferimento al sopralluogo effettuato in data 17/04/2023 
presso il P.O. Moscati di Avellino, si ritiene necessario chiedere i 
seguenti chiarimenti: 
9) Si richiedono gli elaborati strutturali dell'esistente sia del piano 
di calpestio che del piano superiore al fine di valutare la necessità 
di un progetto di rinforzo strutturale per l'ancoraggio di pensili, 
scialitiche e quant'altro in sospensione. 
10) Si richiedono chiarimenti in merito ai percorsi da poter 
utilizzare per l'esecuzione delle opere al fine di valutare le 
interferenze ed i relativi costi, nonchè si richiede la posizione 
delle aree di stoccaggio merci e materiali di risulta rispetto alla 
posizione dell'area oggetto d'appalto; 
11) si chiede di fornire i dwg dell'intero piano e dei piani adiacenti 
comprensivi dei progetti completi degli impianti elettrici, di 
condizionamento e speciali al fine di avere tutti gli elementi 
necessari all'elaborazione di un offerta economica. 

9) si allegano i seguent allegati "solai livello 3" e "solai livello 4";  
10) il percorso da utilizzare è il percorso "sporco" del blocco 
Operatorio, mentre le aree di stoccaggio sono individuate al 

piano interrato in prossimità della corte "M16";  
11) I dwg sono già stati pubblicati; 

RICHIESTA RETTIFICA BANDO 
Gent.le Rup, facendo riferimento alla procedura di affidamento in 
oggetto, rileviamo nell’art. 4 del Disciplinare sotto in estratto per 
semplicità  
 
4.OGGETTO DELL’APPALTO,MODALITÀ DI ESECUZIONE,DURATA E 
IMPORTO 
La prestazione prevalente oggetto del presente appalto è 
identificabile con il seguente CPV: 33162000-3- Apparecchi e 
strumenti per sala operatoria 
che la prestazione prevalente oggetto del presente appalto è 
identificabile con il seguente CPV: 33162000-3- Apparecchi e 
strumenti per sala operatoria. 
 
E di conseguenza, secondo quando disposto dall’art. 8.3 dello 
stesso succitato documento, sotto in estratto 
 
8.3.INDICAZIONI PER IRAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, 
CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DIIMPRESE DIRETE, GEIE 
 
I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice 
devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di 
seguito indicati.  
In particolare si rammenta che:  
- ai sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice, nei raggruppamenti 
temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i 
requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria;  
- ai sensi dell’art. 48, comma 2 del Codice, la mandataria di un 
raggruppamento temporaneo di imprese di tipo verticale esegue 
le prestazioni indicate come principali, anche in termini 
economici, le mandanti quelle indicate come secondarie.  
 
nel caso in cui un Operatore Economico intendesse partecipare 
quale Mandatario di un RTI, dovrà possedere i requisiti ed 
eseguire le prestazioni principali in misura maggioritaria. 
 
Nella fattispecie, in considerazione della forte incidenza del 
valore dell’angiografo sulla base d’asta prevista, apparecchiatura 
che però non rientra nella classificazione CPV identificata dalla 
vostra stazione appaltante, un Operatore economico che 
intendesse partecipare in RTI, pur prestando all’interno dello 
stesso raggruppamento la prestazione maggioritaria in termini 
economici, si pensi ad una ditta fornitrice di soli Angiografi, 
ebbene questa non potrebbe ricoprire la qualifica di Mandataria 
perchè la prestazione a proprio carico non è contemplata nella 
classificazione CPV identificata come prestazione prevalente. 
 
Pertanto, per quanto sopra detto, al fine di consentire la più Si conferma quanto espresso nel Disciplinare 



ampia partecipazione degli Operatori Economici alla procedura in 
oggetto, si chiede di voler valutare la possibilità di estendere la 
classificazione della prestazione prevalente, prevedendo anche le 
seguenti classificazioni CPV: 
33111720-4 Apparecchi per angiografia 
33111000-1 Apparecchi radiologici 
e provvedere quindi alla rettifica del Bando 
 
Confidando in un Vostro riscontro favorevole, in ottemperanza 
all’ineludibile principio del favor partecipationis, in attesa 
porgiamo cordiali saluti 



 
1) Si chiede di confermare che gli aggiornamenti software e 
hardware richiesti nel CSA facciano riferimento esclusivamente 
agli aggiornamenti necessari, all’interno della stessa release, a 
garantire la sicurezza della macchina e di tutti i suoi accessori. 
2) Si chiede di confermare che le spiegazioni ex art. 97, richieste 
in busta economica, non debbano essere trasmesse in sede di 
offerta e quindi successivamente su richiesta, in caso di offerta 
anomala. 
3) Stante la non obbligatorietà del deposito presso la CCIAA, si 
chiede di confermare che sia possibile inserire in busta 
economica il listino ufficiale del concorrente non vidimato  
4) Si chiede di confermare la possibilità di aggiungere righe 
all’allegato A7_Prototipo scheda economica Sala ibrida poichè 
non è presente il campo utile per la valorizzazione economiche di 
tutte le opere edili ed impiantistiche necessarie per 
l’adeguamento dei locali previste dall’art. 1 del CSA 
5) Si chiede di confermare che tutti i dispositivi attualmente 
presenti nella sala operatoria oggetto di intervento dovranno 
essere smontati e smaltiti 
6) Relativamente al punto 77.2 dell’Allegato A, Si chiede di 
specificare a quali sistemi di rilevazioni biometriche, se esistenti, 
è necessario integrarsi.  
7) Si chiede di mettere a disposizione i file possibilmente in 
formato dwg delle sezioni relative all’area di intervento e 
dell’area esterna all’edificio; 
8) Si chiede di mettere a disposizione i progetti strutturali dei 
solai (inferiore a pavimento e superiore) relativi alla zona oggetto 
di intervento; 
9) Si chiede di conoscere l’ubicazione del locale UPS rispetto 
all’area oggetto d’intervento e delle possibili vie di collegamento 
all’area oggetto di intervento; 
10) Si chiede di rendere disponibile il progetto dell’impianto 
aeraulico relativamente alla zona interessata dall’intervento, 
considerando una necessità minima di portata d’aria all’ingresso 
della suddetta zona di ca. 6.600,00 mc/h; 
11) Si chiede di indicare il punto di allaccio elettrico e le possibili 
vie di collegamento all’area oggetto di intervento, considerando 
la necessità di una potenza elettrica di ca. 100 kW per la sola 
macchina e relativi accessori, ed eventuali ulteriori 80 kW in caso 
di previsione di nuova centrale termofrigo a servizio della nuova 
sale e relativi ambienti annessi. 
12) Si chiede di confermare che la quotazione di 9.410,35 euro si 
riferisce agli oneri di interferenza (DUVRI); gli oneri della sicurezza 
relativi alle opere saranno invece da quantificare con i lavori. 
13) Al fine di una corretta valutazione proteximetrica si chiede di 
conoscere: 
? Carico di lavoro previsto in sala 
? Destinazione d’uso locali al piano superiore e al piano inferiore 
la sala esame; 
? Destinazione d’uso dei locali circostanti la sala esame (come da 
“stato di progetto” allegato in gara) 
? Caratteristiche delle solette (spessore e tipologia/stratigrafia) 
? Tipologia/stratigrafia delle murature in sala esame 
? Altezza tra le solette nell’area della sala esame 

1) si conferma;    
2) possono essere trasmesse sia in maniera preventiva che 

all'occorrenza richieste in caso di offerta anomala; 
3) si conferma; 
4) si conferma; 

5) Si conferma smaltimento delle apparecchiature fisse a 
seguito di opportuno accordo con la UO Ingegneria Clinica;   

6) E' necessario assicurare l'integrazione con la maggior parte 
dei sistemi di rilevazione biometrica diffusi sul mercato; 

7) presente allegato in DWG; 
8) si allega file "Solai livello 3" e " Solai livello 4" 

9) La soluzione ideale sarebbe allocare l'UPS nel locale tecnico 
che si prevede allestire a servizio della Sala Ibrida, altrimenti 
altra soluzione è quella di allocare tale UPS in locale dedicato 

presso piano -1 interrato;  
10) Si allega quanto richiesto;  

11)L'allaccio elettrico può essere effettuato previa cassetta su 
blindosbarra della linea privileggiata presente nel cavelio 

dedicato in blocco operatorio a circa 40 m di distanza; 
12) la quotazione indicata è comprensiva di tutti gli oneri; 

13) attiguamente la sala operatoria, sono presenti altre sale 
operatorie quotidianemente utilizzate, al livello 

sottostante(piano 2) è presente ........mentre a livello superiore 
(piano 4) è presente ............ Si allega DWG e si allegano  file 

"Solai livello 3" e " Solai livello 4"; 



14) Nel CSA alla pag. 9 è indicato che “La consegna di tutte le 
apparecchiature deve essere effettuata entro 30 giorni solari 
dalla data di ricezione dell’ordinativo”;  si chiede di confermare 
che trattasi di refuso considerato che occorrerà provvedere 
anche alla ristrutturazione completa (edile ed impiantistica) dei 
locali; farà pertanto fede il cronoprogramma presentato in gara 
(opere ed installazione). 
15) Si chiede di confermare che gli oneri professionali della 
Direzione Lavori e del Coordinamento della sicurezza in 
esecuzione e relative nomine, non essendo indicate in nessun 
punto della documentazione di gara, saranno a cura dell’Azienda 
ospedaliera. 
16) Nel CSA alla pag. 9 è indicato che saranno a carico della ditta 
aggiudicataria “tutte le opere e le spese occorrenti per la posa in 
opera completa anche di arredi”; relativamente agli arredi si 
chiede di confermare che si riferisce alle pareti attrezzate della 
sala esame complete di accessori ad incasso quali armadi 
integrati nelle pareti stesse, orologio, prese ecc. così come 
indicato nell’Allegato A, pag. 10, punto 179 

14) Si conferma che le apparecchiature dovranno essere 
disponibili entro trenta giorni dall'ordinativo. Le tempistiche 

legate ai lavori dovranno essere proposte in specifico 
cronoprogramma da parte dell'Operatore Economico; 

15) si conferma; 
16) si conferma quanto indicato nel CSA. 

1) Preso atto che  
- la presente procedura ha ad oggetto un'unica prestazione 
principale, ovvero “FORNITURA E POSA IN OPERA TRAMITE 
PROCEDURA DI ACQUISTO DI N. 1 SALA IBRIDA DA DESTINARE 
ALLA PIASTRA OPERATORIA DELL’AZIENDA OSPEDALIERA SAN 
GIUSEPPE MOSCATI DI AVELLINO” e si si rivolge e coinvolge 
necessariamente imprese che operano in mercati diversi: i 
produttori di apparecchiature medicali da un lato e gli esecutori 
di lavori pubblici dall’altro; 
-i soggetti che hanno i requisiti per fornire le apparecchiature 
oggetto di gara non sono imprese edili e viceversa;  
-che per consentire la presentazione di offerte che comprendano 
entrambe le prestazioni di che trattasi  è necessario applicare 
appieno le diverse forme aggregative previste dal codice degli 
appalti, ivi compresi i raggruppamenti temporanei di tipo 
verticale; 
-che nella documentazione di gara le opere di predisposizione dei 
locali non vengono espressamente qualificate come prestazioni 
secondarie che possono essere assunte: da una o più mandanti di 
un ATI verticale ai sensi dell'art. 48, comma 2 del D.Lgs. 50/2016 
s.m.i., oppure una o più  imprese munite della necessaria 
qualificazione tramite subappalto qualificante oppure in 
avvalimento così come non è stata riscontrata alcuna indicazione 
dei requisiti per la qualificazione dell'esecutore dei lavori 
medesimi. 
Alla luce di quanto precede, chiediamo di voler confermare che 
siano ammesse le seguenti possibilità: 
a)  la partecipazione alla gara in ATI verticale ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 48, comma 2 del D.lgs. 50/2016 s.m.i. con una o 
più imprese; 
b)  la possibilità che la mandante del raggruppamento esegua i 
lavori di installazione compresi nell’oggetto della gara; 
CONTINUA--> 

Si conferma quanto espressamente previsto dal D.lgs. 50/2016 
s.m.i. 



CONTINUO--> 
c) confermare che l’esecuzione delle forniture sia la prestazione 
principale e l’esecuzione dei lavori la prestazione secondaria, così 
come richiesto dal citato comma 2 dell’art. 48; 
d) esplicitare i requisiti di qualificazione necessari per 
l’esecuzione delle opere comprese nell’oggetto dell’appalto, le 
relative categorie SOA nonché l’indicazione dell’attività 
prevalente e di quella scorporabile, oppure i requisiti di 
qualificazione per lavori inferiori ai € 150.000,00 di cui all’art. 90 
DPR 207/2010 e le abilitazioni di cui al D.M. 37/2008. A tale scopo 
si fa presente che nel CSA è indicata solo la Cat. OG1 class. II, ma 
non è fatta espressa menzione delle opere impiantistiche. 
e) che i lavori edili ed impiantistici possono essere subappaltati in 
toto a impresa dotata dei necessari requisiti e che non è 
necessario procedere con avvalimento stante la natura 
“qualificante” del subappalto 
f) “Requisito di capacità economica finanziaria” si chiede se - in 
caso di partecipazione alla procedura in A.T.I. verticale con 
società esecutrice delle opere edili ed impiantistiche - tale società 
possa soddisfare il predetto requisito economico finanziario 
mediante produzione in gara di copia conforme delle attestazioni 
SOA in proprio possesso fermo restando che la società che 
svolgerà l’attività di fornitura presenterà le dichiarazioni  
richieste. 

Si conferma quanto espressamente previsto dal D.lgs. 50/2016 
s.m.i. 

2) Si chiede di confermare che in quanto richieste diverse 
tipologie di apparecchiature elettromedicali sia possibile un ATI 
orizzontale, e quindi in presenza anche dei lavori questo 
diventerebbe un  ATI misto; Così come indicato nel CSA art. 1 
comma 4: “L’appalto, presentando un oggetto multiplo, nel senso 
che, contemplando allo stesso tempo prestazioni di lavori e di 
forniture si configura come “contratto misto di appalto”, 
disciplinato dall'art. 28, del Codice dei contratti pubblici (D. Lgs.6 
mag 2020). 
3) Si chiede di rendere disponibili tutte le dichiarazioni e/o moduli 
da compilare in formato editabile, quale a titolo esemplificativo: 
Modello A1,A2, A2 BIS, A5, A6, A7 etc; in quanto disponibili in pdf 
ma non compilabili. 
4) Con riferimento all’art. 15.4 punto 2 ”del disciplinare di gara”, 
si chiede di confermare che non debba essere presentata in sede 
di offerta la documentazione dei subappaltatori, a titolo 
esemplificativo PASSOE,  ma in caso di ricorso al subappalto si 
debba solo indicare l’attività subappaltata senza fornire 
l’indicazione della quota subappaltata. Tanto si richiede in forza 
dell’art. 52 lett. a del D.L. 31 magio 2021 n. 77 convertito con 
modificazioni dalla L. 29 luglio 2021 n. 108 e della legge 17 
gennaio 2022 n. 238 che ha abrogato il comma 6 dell’art. 105 
D.lgs. 50/16 recante l’obbligatoria indicazione della terna di 
subappaltatori in sede di offerta. 
5) Relativamente alle attività di smontaggio non conservativo, 
rimozione e smaltimento delle apparecchiature da ritirare, 
considerato che la scrivente è iscritta al Registro Nazionale dei 
Produttori AEE in qualità di produttore ed ha aderito ad un 
sistema collettivo consortile che garantisce il ritiro dei RAEE in 
osservanza degli obblighi stabiliti dalla normativa in materia (D. 
Lgs. 151/2005, D. Lgs 49/2014 – Attuazione delle direttive UE sui 
Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche - RAEE), si 
chiede di confermare che le attività in parola, che saranno 
effettuate tramite il predetto sistema collettivo a cui la nostra 
Società ha aderito, non si configurino quali attività da affidare in 
subappalto. 
6) Con riferimento ai requisiti elencati nel CSA all’art. 1 comma 5, 
ed in particolar modo : -certificazione di qualità EN/ISO 13485-
2012 e s.m.i. Si chiede conferma che questa certificazione possa 
essere prodotta dal solo fabbricante in lingua originale “inglese”; 

Si conferma quanto espressamente previsto dal D.lgs. 50/2016 
s.m.i. 



1) Nell’allegato A_Caratteristiche essenziali sala ibrida, punto 23 
viene richiesto di dotare l’angiografo di un sistema IVUS senza 
alcuna specifica sullo stesso, visto che in commercio esistono più 
sistemi di questo tipo si prega la codesta amministrazione di 
indicare le caratteristiche minime dello stesso. 
2) Nell’allegato A_Caratteristiche essenziali sala ibrida, punto 28, 
visene richiesto “Deve consentire di estrarre un referto con tutte 
le informazioni pertinenti, gli angoli di visualizzazione ottimali e il 
dispositivo selezionato nel formato stampato per l’uso nella sala 
esame o memorizzato su PACS.”. Visto che viene richiesta al 
punto “32.3 Workstation indipendente dedicata (tipo 3Mensio o 
soluzione equivalente), per consentire la pianifica- zione 
preoperatoria. La workstation dovrà essere dotata di moduli per 
studio dell’aorta e dei seguenti moduli funzionali: aortic valve, 
coronary, left atrial appendage, mitral valve” che possiede la 
caratteristica richiesta si chiede alla codesta amministrazione di 
confermare che la caratteristica richiesta è di pertinenza della 
workstation del punto 32.3. 
3) Nell’allegato A_Caratteristiche essenziali sala ibrida, punto 76 
viene richiesta una stazione di elaborazione dotata di tutte le 
applicazioni software offerte comprese le ricostruzioni3D. Visto 
che al punto 32 si richiedono ulteriori 3 workstation si richiede di 
confermare che si devono offrire quattro workstation in totale. 

1) l'operatore economico è libero di proporre la soluzione che 
ritiene maggiormente idonea ai fini del progetto; 

2) Si conferma quanto espresso nel CSA;  
3) Si conferma quanto espresso nel CSA; 

Con riferimento alla procedura in oggetto, in considerazione della 
complessità delle prestazioni poste a base di gara, al fine di 
consentire l’elaborazione di un progetto offerta che soddisfi 
appieno le esigenze cliniche della Vostra struttura Ospedaliera, 
siamo con la presente a chiedere a Codesta spettabile 
Amministrazione di voler concedere una proroga del termine per 
la presentazione dell’offerta di almeno 30 giorni rispetto al 
termine originariamente previsto del 10 maggio 2023 non sono ammesse ulteriori proroghe 

Buongiorno, 
 
la presente per richiedere quanto sotto riportato. 
 
Chiarimento 1) Tra le caratteristiche e prestazioni essenziali 
richieste, relativamente al Pensile porta utenze per anestesia,  è 
richiesto alla voce 113 Dotato di sistema aggancio compatibile 
con il sistema di anestesia offerto.  Considerato che si tratta di un 
pensile porta utenze, chiediamo conferma che tale voce è da 
ritenersi come refuso; 
 
Chiarimento 2) Tra le caratteristiche e prestazioni essenziali 
richieste, relativamente al Tavolo operatorio multidisciplinare per 
sala ibrida e nello specifico al piano in fibra di carbonio in 
combinazione con la colonna, si richiede alla voce 157.9  che tale 
piano deve avere una Portata massima non inferiore a 400 kg. 
Considerato che nessun piano operatorio in fibra di carbonio sul 
mercato ha una portata di 400Kg, chiediamo di poter confermare 
come da standard di mercato una portata di circa 250Kg; 
 
Chiarimento 3) Nel CSA a pag. 9 è indicato che “La consegna di 
tutte le apparecchiature deve essere effettuata entro 30 giorni 
solari dalla data di ricezione dell’ordinativo”;  ma considerato che 
occorrerà provvedere alla ristrutturazione completa (edile ed 
impiantistica) dei locali, si chiede di confermare che trattasi di un 
refuso, e pertanto farà fede il cronoprogramma presentato in 
gara (relativo ad opere ed installazione). 
 
In attesa di gentile riscontro 
Cordiali Saluti  
Ufficio Gare  
Getinge Italia S.r.l. 

1) si conferma pensile porta utenze a servisio del sistema per 
anestesia. L'aggancio non è considerato come requisizo di 

minima; 
2) Si conferma; 
3) Si conferma; 



L’art. 8.2 del Disciplinare richiede di indicare il “Fatturato globale 
medio annuo riferito agli ultimi tre esercizi finanziari non 
inferiore al doppio dell’importo a base d’asta (quadriennale) del 
lotto cui si partecipa, IVA esclusa”. Si chiede di confermare che il 
riferimento alla base d’asta “quadriennale” sia un refuso Trattasi di refuso 

Con riferimento all’imposta di bollo richiesta per la domanda di 
partecipazione si chiede di confermare che possa essere assolta 
in maniera virtuale in considerazione dell’Autorizzazione 
esplicitamente ricevuta dall’Agenzia delle Entrate. SI conferma 

L’art. 15.2 del Disciplinare richiede nella compilazione del DGUE 
sezione “C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI” della parte IV 
l’attestazione del requisito di cui al paragrafo 8.2 lett. b) del 
presente Disciplinare. Il paragrafo indicato risulta mancante. Si 
chiede, pertanto, di precisare se la richiesta debba essere 
considerata un refuso. Trattasi di refuso 

Il Disciplinare a p. 37 richiede che “Tutta la documentazione 
tecnica dovrà essere in lingua italiana. In caso di disponibilità 
della documentazione tecnica richiesta in lingua diversa da quella 
italiana, le ditte concorrenti devono presentare la 
documentazione in lingua originale corredata da una traduzione 
giurata in lingua italiana ai sensi del D.P.R. n. 445 del 2000, 
sottoscritta secondo le modalità indicate al par. 14 del presente 
Disciplinare”. Si chiede di confermare che le certificazioni ISO 
rilasciate in lingua inglese dall’Ente certificatore, così come per le 
dichiarazioni di conformità e le check list emesse in lingua inglese 
dal produttore, non sia necessaria alcuna traduzione, anche in 
virtù del recente orientamento giurisprudenziale (Consiglio di 
Stato sezione V, Sent., ud. 28/01/2021 15/02/2021, n. 1313) Si conferma 

Si prega di mettere a disposione degli Operatori Economici la 
modulistica in formato editabile. Saranno allegati 

Si segnala che il modello di offerta economica messo a 
disposizione degli Operatori economici non risulta coerente con 
le indicazioni relative alla compilazione dell’offerta economica 
contenute nell’art. 6.1 del CSA. In particolare, il modello proposto 
non richiede l’indicazione dei lavori propedeutici all’installazione, 
della quotazione annua di manutenzione full-risk post garanzia e 
dei costi della sicurezza. Il disciplinare di gara all’art. 17 richiede 
di allegare a sistema un dettaglio di offerta economica in formato 
excel che non è stato rinvenuto tra la documentazione di gara. Si 
chiede, pertanto, di voler fornire indicazioni precise su quale sia il 
modello di offerta economica da utilizzare. Trattasi di "prototipo". Risulta, pertanto, implementarlo 

L’art. 6.2 richiede all’interno dell’offerta tecnica “Dichiarazione 
attestante la fornitura di prodotti che abbiano una vita residua 
non inferiore ai 2/3 (due/terzi) di quella nominale”. Si chiede di 
confermare che tale richiesta sia da considerarsi un refuso in 
quanto non applicabile ai prodotti oggetto della procedura. Si conferma quanto espresso nel CSA 

Con riferimento all’art. 7.4 Aggiornamento tecnologico del CSA, si 
chiede di confermare che che gli unici aggiornamenti richiesti nel 
periodo di garanzia, senza aggravio di spesa, sono da intendersi 
relativi a tutti gli aggiornamenti, sia hardware che software, 
inerenti la sicurezza nell’utilizzo delle apparecchiature oggetto 
della presente fornitura che nel periodo contrattuale l’azienda 
fornitrice potrebbe rendere disponibili sul mercato. Chiediamo di 
confermare che altri aggiornamenti non potranno essere richiesti 
dopo la consegna, ovvero eventuali diversi aggiornamenti 
integrativi, che dovessero rispondere a Vostri futuri fabbisogni ex 
art. 106 del D.lgs. 50/16, saranno oggetto di speculari 
negoziazioni, ai fini del necessario mantenimento della 
remuneratività dell’offerta Si conferma 



Si chiede di confermare che trattasi di refuso la richiesta di 
muletto contenuta nell’art. 7.5.2 del CSA poichè 
l’apparecchiatura oggetto della gara non rientra nelle 
apparecchiature mobili ma ha necessità di essere posizionata e 
installata. 

Tale richiesta deve essere soddisfatta relativamente alle 
apparecchiature mobili oggetto di fornitura (es. Sistema di 

anestesi, ecotomografo, ecc…) 

L’art. 10.6 del CSA stabilisce che la “fattura dovrà essere emessa 
con cadenza trimestrale posticipata a decorrere dalla data di 
collaudo positivo contenente il canone di noleggio relativo al 
trimestre precedente”. Si chiede di confermare che trattasi di 
refuso non trattandosi di noleggio. si conferma 

L’art. 10.6 del CSA stabilisce che la “Per quanto riguarda i 
materiali di consumo (es. reagenti e kit diagnostici), essendo 
forniti in proprietà, la fattura potrà essere emessa 
successivamente alla consegna in conformità alla normativa 
vigente in materia e dovrà contenere esclusivamente i beni 
effettivamente consegnati al destinatario”. Si chiede di 
confermare che trattasi di refuso non essendo prevista la 
fornitura di materiale di consumo. si conferma 

Con riferimento all’art. 11 del CSA, si chiede conferma che, in 
applicazione della disciplina inderogabile in materia, le penali 
giornaliere e complessive saranno applicate nel rispetto dei limiti 
minimi e massimi di cui all’art. 113 bis co. 2 del D. Lgs. n. 50/16, 
ovvero secondo percentuali fra lo 0,3 per mille e l’1 per mille 
giornaliero del valore netto contrattuale e, comunque, non 
superiori al 10 per cento del valore netto contrattuale. Si conferma quanto indicato nel CSA 

In Riferimento a quanto riportato al punto 14 dell’allegato A – 
Caratteristiche essenziali Sala Ibrida: “Arco robotizzato con base a 
soffitto o pavimento compatibile con il flusso laminare, idoneo 
per l’uso in ambiente operatorio e conforme alla normativa ISO 
5” - si chiede di confermare che la stessa normativa ISO 5, dovrà 
essere garantita sia nella fase progettuale che certificata in fase 
esecutiva Si conferma 

Relativamente al Sistema di Anestesia si chiede cortesemente di 
precisare se il suddetto sistema dovrà essere installato a pensile o 
a carrello. 

Verrà opportunamente valutata la proposta dell'operatore 
economico 

Con riferimento al divieto di subappalto previsto dall’art. 10 del 
Disciplinare, si chiede di confermare che tale divieto non si 
riferisca agli accessori dell’angiografo, posto che trattasi di 
apparecchiature non necessariamente commercializzate da 
un’unica Azienda Si conferma 



Inoltre, in riferimento al sopralluogo effettuato in data 
18/04/2023 e alle specifiche richieste contenute nella 
documentazione di gara, siamo a formulare la seguente richiesta 
di chiarimenti e di informazioni:           1. Fornire il computo 
metrico estimativo delle opere da realizzare, se assente fornire 
almeno una stima sommaria dei costi per individuare le diverse 
categorie di lavoro                           2. Fornire tutti gli as built degli 
impianti esistenti (elenco non esaustivo: impianto idronico, 
impianto gas medicali, schemi quadri elettrici esistenti, schema 
impianto elettrico esistente, etc.)           3. Fornire gli as built 
strutturali della partizione orizzontale su cui sarà ubicato 
l’angiografo? Ci sono ulteriori piani al di sotto del piano oggetto 
di intervento? Che destinazioni d’uso hanno?               4. Fornire 
gli elaborati strutturali (pianta e sezione), possibilmente in 
formato dwg, e le caratteristiche dei solai di pavimento e di 
soffitto (tipologia e spessori del sottofondo), unitamente alla loro 
portata, alla loro composizione, allo schema della struttura 
esistente a soffitto (tipologia e caratteristiche del sistema di 
fissaggio) e all’eventuale presenza di rinforzi strutturali già 
realizzati. Per quest’ultimi si chiede di specificare dimensioni e 
caratteristiche. Page 3 of 3                                                                                                                                                                                                                                                    
5. Fornire le caratteristiche prestazionali, tecniche e dimensionali 
dell’UTA esistente (unità trattamento aria) e dell’impianto 
meccanico ad essa collegato?                                                                                   
6. Fornire il punto di derivazione dell’alimentazione elettrica del 
nuovo angiografo, supposto che sia auspicabile la presenza di un 
interruttore di taglia non inferiore a 250 A, considerando la 
presenza di un gruppo di continuità a servizio dell’angiografo di 
potenza pari a circa 160 kVA (quadro elettrico di partenza con 
sezione privilegiata)                                                                                                     
7. Fornire informazioni circa l’ubicazione/locale di installazione 
del gruppo di continuità di cui sopra con relativo armadio 
batterie; in caso contrario si chiede di fornire il punto di 
alimentazione elettrica sotto continuità assoluta esistente 
(interruttore minimo 160 A)                                                                                                                                                                                                                                                             
8. Precisare se la sala ibrida in cui sarà ubicata la macchina 
dell'angiografo debba essere conforme alla normativa ISO 5 così 
come richiesto nella scheda Allegato A tra le caratteristiche delle 
forniture                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            
9. Fornire la planimetria del piano sottostante e del piano 
sovrastante, possibilmente in formato dwg.                                                                                                                                                                                                    
10. Per procedere con la verifica proteximetrica, si chiede di: o 
indicare eventuali prescrizioni di minima da parte dall’Esperto di 
Radioprotezione incaricato dall’A.O. “S.G. Moscati” di Avellino; o 
specificare la composizione delle pareti esistenti della sala esami; 
o fornire il carico di lavoro (n. pazienti/giorno) della sala 
diagnostica e il fattore di occupazione dei locali confinanti 
(compresi quelli sovrastanti e sottostanti).                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             
11. Il CSA pag. 9 afferma che la consegna delle apparecchiature 
deve essere effettuata entro 30 giorni solari dalla data di 
ricezione dell’ordinativo, si chiede di confermare che vista la 
necessità di effettuare dei lavori propedeutici all’installazione 
apparecchiatura, tale tempistica decorra non dall’ordinativo ma 
dal completamento dei locali in cui questa dovrà essere installata.                                                                                                                                                                                                      
12. Confermare che gli oneri tecnici per Direzione Lavori e 
Coordinamento della Sicurezza in Fase di Esecuzione siano a 
carico della Stazione Appaltante.                                                                                       
13. Si chiede di concedere una proroga dei termini di scadenza 
della procedura di gara onde permetterci di presentare un 
progetto offerta consono alle richieste di capitolato 

1) Il computo metrico estimativo delle opere da realizzare edili 
ed impiantistiche risulta pari ad Euro 253.088,00 oltre IVA ed 

Oneri della Sicurezza pari ad Euro 8.160,35 oltre IVA; 
2) vedere documentazione allegata 
3)  vedere documentazione allegata 

4) si allegano file "Solai livello 3" e " Solai livello 4"; 
5) Si allega quanto richiesto 

6) l'interruttore richiesto di 250 A non è presente. L'allaccio 
elettrico può essere effettuato previa cassetta su blindosbarra 
della linea privileggiata presente nel cavelio dedicato in blocco 

operatorio a circa 40 m di distanza;  
7) La soluzione ideale sarebbe allocare l'UPS nel locale tecnico 
che si prevede allestire a servizio della Sala Ibrida, altrimenti 
altra soluzione è qualla di allocare tale UPS in locale dedicato 
presso piano -1 interrato; i carichi che può sopportare il solaio 
sono indicati nell'allegato "solai livello 3" - linea elettrica sotto 
continuità assoluta esistente (interruttore minimo 160 A)  non 

presente;  
8) si conferma; 

9) Si allegano Planimetrie "PIANO 2.dwg" e "PIANO 4.dwg" 
10) attiguamente la sala operatoria, sono presenti altre sale 

operatorie quotidianemente utilizzate, al livello 
sottostante(piano 2) è presente UOC Terapia Intensiva 

Neonatale, mentre a livello superiore (piano 4) è presente UOC 
Malattie Infettive; 

11) Si conferma che le apparecchiature dovranno essere 
disponibili entro trenta giorni dall'ordinativo, mentre le 
tempistiche legate ai lavori dovranno essere proposte in 

specifico cronoprogramma da parte dell'Operatore Economico; 
12) si conferma; 

13)non sono ammesse ulteriori proroghe 

 


